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INTRODUZIONE


 


 


Fintanto che viviamo, il futuro si avvicina. Eccolo, una promessa o uno spettro. Per un uomo porta la gioia e la realizzazione dei suoi sogni, per un altro la tragedia.


Per tutta la vita avete visto accadere tali futuri. Anni fa, qualche tuo intimo ha dato prova di splendide possibilità. Ora è un uomo distrutto, malato e screditato. Un conoscente che credevi poco promettente è ricco e venerato. Come è successo?


Nessuna questione è più importante di questa, nessuna sulla quale voi ed io abbiamo bisogno di più luce. Eccoci qui, lavorando ai nostri compiti, cercando di risparmiare un po' di soldi, dando l'amore che abbiamo ai nostri intimi, e sperando, sempre sperando, in un domani migliore.


Ma supponiamo che stiamo lavorando, risparmiando, lottando senza risultato? Dobbiamo fare qualcosa per il domani ORA. E se scoprissimo, tra anni, che l'ignoranza di certe leggi e la trascuratezza di metodi importanti hanno compromesso i nostri sforzi e ci hanno deluso? Questa è la nostra paura.


Non si può costruire il futuro nel futuro. Potete solo pianificarlo con programmi costruttivi e azioni positive oggi. Ora c'è qualcosa da prendere e qualcosa da dare. Il tuo dare può essere solo una cortese attenzione alle idee di un altro uomo, ma è qualcosa, anzi, molto. Quando questo atto di dare e prendere è saggiamente ripetuto, imparate non solo che potete produrre una vita che si svolge costantemente, ma come, il che è a un certo punto.


Dobbiamo essere pronti ad affrontare la scena in continuo cambiamento. Sicuramente questo è sempre stato vero. L'arte di pianificare il proprio futuro non inizia forse con un interesse attento a come superare gli ostacoli di oggi? Il domani è nuovo. Nuovi modi sono necessari nel presente se vogliamo essere pronti per il tempo a venire.


Supponiamo che, invece di vivere in questo secolo, tu sia un uomo primitivo che cerca di sollevare un massiccio sasso, strappandoti le dita sanguinanti. Supponiamo che qualcuno arrivi con un piede di porco, gridando: "Ecco, ho una leva, farò leva per te". Cosa faresti: continueresti a strattonare o staresti indietro e gli lasceresti usare la sua barra?


Se lo vedeste compiere il compito con facilità, lo lascereste andare via, lasciandovi a lottare con altre rocce, o gli chiedereste come funzionano queste leve? Supponiamo poi che, dopo aver imparato tutto su questo modo più facile di spostare le rocce, tu scopra che questo straniero usa altri metodi nuovi per te. Sapeva spostare le cose su quelle che chiamava "ruote". Sapeva come imbrigliare una cascata e farla funzionare per voi. Sapeva scavare un tronco in modo che, in esso, potevi viaggiare con facilità sull'acqua. Non saresti un po' eccitato e non vorresti scoprire di più di quello che sapeva?


Sono stato eccitato per un buon numero di anni su quello che mi sembra il fatto più sorprendente. La scoperta di come controllare la materia, per facilitare la vita fisica, è arrivata all'umanità lentamente. L'intuizione di come una simile trasformazione possa avvenire nella gestione della propria vita da parte di un uomo è arrivata in una generazione. La maggior parte delle persone non ne è ancora consapevole. Pochi si rendono conto di ciò che sta accadendo, perché milioni di persone stanno faticando avidamente e combattendo aspramente ovunque. Sanno che la scienza e la meccanica hanno conquistato la faccia della terra. Non sanno che la psicologia e le sue scienze sorelle stanno facendo un cambiamento simile per la gestione della natura dell'uomo.


Eppure, nonostante questo fatto, odio i "libri di successo". Simpatizzo con quei critici che aprono un tale volume con la sensazione che "ecco un altro tentativo di farsi gli affari miei". Non c'è niente di male nel desiderio di aiutare gli altri. Non mi dispiace l'idea che qualcuno mi mostri modi migliori di vivere. Ma mi rifiuto di essere costantemente ammonito.


Se un uomo ha passato anni nella chimica o nell'astronomia, non sentiamo che la nostra indipendenza è disturbata se riferisce la sua esperienza nella ricerca. Quando un esploratore, di ritorno dalla giungla peruviana, descrive le sue avventure, nessuno protesta, anche se si può plausibilmente essere stati anche lì. Ciò a cui la gente si oppone, credo, è l'idea che non sia in grado di pensare ai propri problemi. Eppure, questa è una civiltà molto diversa da quella dei nostri antenati. I cambiamenti sono avvenuti con grande rapidità. L'educazione all'arte di vivere non ha tenuto il passo con le transizioni ambientali.


È difficile raggiungere la mente della gente in un mondo di tanta fretta, preoccupazione e tensione, un fatto che può spiegare da un altro punto di vista lo "stile" anche del più sincero dei libri di "auto-aiuto". Quanto spesso la gente separa lo sforzo serio - quello fatto nello spirito della scienza moderna - dai tentativi di jim-crack che ti insegnano come ingannare la fortuna? Non lo so. Sono francamente perplesso su questa questione di cercare, attraverso la parola scritta, di aiutare la gente. L'obiettivo deve essere quello di raggiungere tutti o di scrivere per pochi eletti? Tra la Scilla della cultura e la Cariddi della praticità, il canale è davvero stretto. La forma e il linguaggio devono toccare le risposte primarie nella mente del lettore; altrimenti, se legge, si limita ad ammirare, lodare e tornare alle sue vecchie abitudini dannose perché non è stato toccato l'interruttore elettrico dello scopo emotivo.


Di recente, con mia grande confusione, un top-notcher della pubblicità mi ha consigliato di usare proprio le ammonizioni che odio. Stavamo finendo di cenare quando ha chiesto: "Sai in che secolo stai vivendo?


"Ho sempre pensato di farlo", ho risposto.


"Pensi nello stesso secolo in cui vivi tu?", ha proseguito.


"Pensare in esso?"


"Sì, pensare nei suoi termini, fare le cose in modo coerente con le sue esperienze. Un sacco di consigli dati alle persone in questi giorni sono messi nella stessa forma che Marco Aurelio usava per le menti romane quando i carri sferragliavano per le strade e i libri venivano scarabocchiati sui papiri. Ora, voi non vivete in quell'epoca. Gli aerei, la radio, i giornali, un milione di influenze hanno accelerato le cose. Noi uomini della pubblicità abbiamo imparato che se vogliamo comunicare con le persone dobbiamo farlo in modo coerente con la vita che conducono. Guardi qui, lei parla di progettare il proprio futuro. Si tratta di avere dei buoni piani, non è vero, e di far vedere a se stessi cosa fare?".


"Perché, certamente", ho accettato.


"Beh, se vuoi che la gente ti ascolti, non devi cercare lo stesso effetto a raffica che usiamo per vendere un'auto nuova? 'Cambio sincronizzato - sentite come scivola - vi fermate al tocco del freno di velluto'. Ci sentono mettere in guardia dalle vitamine A, B, C, D. La gente pianifica la propria vita personale in sintonia con queste impressioni quotidiane, quindi non sono d'accordo con la tua paura delle frasi pratiche. Vorrei che tu trovassi dei nuovi slogan per tutti noi per vivere. Dovrebbero essere altrettanto avvincenti di quelli blasonati dal mondo commerciale. Noi vendiamo dentifricio puntando un dito, gridando Quattro su cinque, immaginando una bocca aperta con le gengive sanguinanti. Voi dovete gridare: "Metti in ordine la tua vita o impazzirai - i guasti stanno riempiendo i nostri manicomi. Smettila di correre: l'insufficienza cardiaca ti sta aspettando. Germi psichici strisciano ovunque: impara a proteggerti dalle infezioni emotive. La malnutrizione mentale sta affamando le menti degli uomini. Milioni falliscono per anemia psichica. Non accettare un


Dieta di vecchie idee e morali ammuffite. Esigete cibo fresco per il vostro pensiero. Voi scrittori di psicologia non potete avere successo conservando il sapore letterario dei secoli bui. Se vi fate strada in buggy-ride verso il domani, il mondo vi sorpasserà nel suo nuovo V-8".


"Non voglio essere sensazionale", obiettai, scuotendo la testa. "Non mi piace il modo in cui voi ragazzi perseguitate la gente a comprare questo, quello e quell'altro oggetto senza valore".


"No, non ti piace, ma le stesse persone che vuoi aiutare vengono urlate dalle nostre pubblicità. Non si può far passare un sussurro in un tumulto folle. Voi avete informazioni preziose che mostrano come gli uomini potrebbero vivere più felicemente. Ma loro non lo sanno; non possono sentire le tue cose perché ti rifiuti di fare un rumore abbastanza forte".


"Quindi", dissi irritabilmente, "vuoi che io gridi:


 


OSA ESSERE TE STESSO


NON PERMETTERE IL COMPROMESSO


USA LA STRATEGIA PER PROTEGGERE LA TUA VITA


PROGETTA IL TUO FUTURO


COSTRUIRE SOLO SUI PROPRI PIANI


NON DIVENTARE UNO SCHIAVO PSICHICO


L'IMMAGINAZIONE È MAGICA QUANDO SEI IL SUO PADRONE


VISUALIZZARE IL DOMANI, POI AGIRE PER FAR VIVERE L'IMMAGINE


CREA IL TUO DESTINO O TI DISFA


 


"Sono questi i tipi di slogan che vuoi?" Ho aggiunto, senza fiato.


"Beh, perché no? Non sono vere?"


"Ci puoi scommettere".


"Non ti rimangono in mente, in questo modo? In uno dei tuoi libri hai dato una descrizione di come dirigere e potenziare la volontà che dovrebbe trasformare la vita di qualsiasi uomo. Hai messo tutto in parole tranquille e dignitose, enunciate con calma, con una certa lunghezza. Una persona su centomila avrebbe letto quella dissertazione. Ora supponiamo invece che tu abbia detto


'''La volontà è impotente senza schemi di azione. Fai dei progetti chiari di ciò che vuoi fare. Fate delle immagini nel vostro cervello per la vostra futura condotta da seguire. Ripeti la stessa immagine fino a quando non si fissa. L'abitudine è padrona o schiava. Fai una pratica di immagini mentali. Il tuo cervello è il tuo teatro. Fai film di domani sul tuo schermo di pensiero".


"Ora, scommetto che un centinaio di persone per ogni uno che ha avuto le tue idee prima le avrebbe messe in questo nuovo modo".


"Sì", replicai, "e ogni amante della letteratura da qui a Hooeyton mi salterebbe addosso lamentandosi del passaggio di uno stile reticente".


"Forse, forse", ha ammesso, "ma cos'è meglio: che passi la reticenza o che la gente impazzisca e si suicidi perché non conosce le verità che tu e altri psicologi potreste dire loro? Il tuo lavoro, per come la vedo io, è quello di far passare le tue idee e prenderne le conseguenze. Se vieni criticato, beh...".


Per quanto saggio possa essere questo consiglio - per mettere ciò che si ha da dire nello spirito e nel tono di questo secolo - le verità essenziali su come pianificare il proprio futuro erano note quasi altrettanto bene duemila anni fa quanto lo sono oggi. La verità non è mai nuova. Persino gli aeroplani volano in obbedienza a principi antichi.


Vorrei sottolineare anche che non c'è nessuna magia con la quale il domani si trasforma in gioia certa. Non ho banalità di abbondanza o promesse di equilibrio estatico. Non posso cantarvi ninnananne mentre i tamburi battono e la rivolta cresce. Posso solo aiutarvi a dirigervi verso qualche parvenza di forza d'animo, qualche abitudine di sanità mentale, qualche conservazione della forza, qualche ritorno alla ragione; in modo che possiate svolgere la vostra parte migliore nel presente tumulto e conquistare qualsiasi posto costruttivo e lungimirante nel grande domani.


Perché a volte, quando vedo la spaventosa miseria intorno a me, i fallimenti, le malattie e i suicidi, mi sento davvero di gridare per tutte le strade: "Non è necessario che sia così. C'è un modo. La vostra vita può essere liberata. La felicità, la realizzazione, un futuro migliore è possibile". Naturalmente, i cinici penserebbero solo: "Si è attaccato alla psicologia".


Ma non è tragico che milioni di persone continuino a soffrire, maltrattate dal destino, quando se solo sapessero e ci credessero, un miracolo potrebbe avvenire nella loro vita? Non è tragico, anche, che se hai entusiasmo per le nuove scoperte e un ardente desiderio di aiutare a diffonderle, molte persone ti considerano stupidamente estremo?


Se cinquant'anni fa qualcuno avesse detto che l'uomo avrebbe presto viaggiato da Los Angeles a New York nel breve tempo dell'ultimo volo transcontinentale, sarebbe stato chiamato scioccamente stravagante. Avreste ascoltato, all'inizio del secolo, le profezie della radio?


Chiamatemi pure visionario se volete, ma continuo a insistere che al giorno d'oggi la conoscenza di come pianificare il proprio futuro può liberare la vostra vita dalle difficoltà proprio come la meccanica ha liberato la vostra esperienza fisica. Non comprendiamo, in nessun modo, l'intera arte di modellare una vita umana, ma ne sappiamo abbastanza per trasformare lo scoraggiamento in fiducia, il dolore in felicità, il fallimento in successo - e questo è un inizio, lo ammetterete.




 


 


 


 


 


 


 


Costruisci il tuo futuro


 


 


 




CAPITOLO 1
Il segreto della fortuna


 


YOU può avere ciò che vuole se sa come ottenerlo. Un'affermazione semplice, mi direte, troppo ovvia per essere discussa. Eppure, il crederci ha cambiato il volto della vita e plasmato il destino delle nazioni. Quei popoli che pensavano che quello che avevano era tutto quello che potevano avere sono rimasti per secoli in uno stato primitivo. Quelli che erano convinti di poter rendere la vita più facile e più felice hanno trasformato il loro ambiente man mano che lo sforzo di trovare un modo produceva risultati.


Questa convinzione - che si può avere ciò che si vuole se si sa come ottenerlo - è il singolo atteggiamento più importante che una nazione o un individuo possa avere.


Finché gli aborigeni australiani hanno creduto che le caverne e i fuochi da campo fossero tutto il comfort che un uomo potesse avere, non hanno fatto alcuno sforzo per ottenere condizioni migliori. Se l'umanità avesse continuato a credere che i fulmini fossero i fuochi d'artificio di Dio e l'elettricità inutile, non sarebbero mai state realizzate le dinamo. Senza convinzione non c'è sforzo. Rimaniamo handicappati solo finché pensiamo che i nostri ostacoli siano inevitabili. Non facciamo quasi nulla per realizzare un domani migliore se pensiamo che il tentativo sia comunque inutile. Se accettiamo le limitazioni che ora ci preoccupano, impareremo poco su come si realizzano i miglioramenti della vita.


Dovremmo, come i selvaggi, lasciare le nostre menti da sole, non fare nulla per affinare il nostro ingegno verso una gestione più efficiente dell'esperienza? L'idiota non fa nulla per sviluppare se stesso. Il boscimano fa ancora il fuoco strofinando i bastoni; voi girate l'interruttore della vostra stufa elettrica. Sarà il suo destino a strofinare bastoni per tutti i suoi giorni se non guarderà mai oltre quel modo di fare il fuoco. Sarà il tuo destino avere gli stessi vecchi problemi - ansia per il denaro, litigi con tua moglie, preoccupazioni per i tuoi figli, delusione per la tua posizione - a meno che tu non impari a cambiare il tuo destino.


Non è una semplice fortuna avere un telefono a portata di mano per chiamare il medico o organizzare una partita di golf. Un certo Alexander Bell ha fatto qualcosa, anni fa, per facilitare il problema della comunicazione. Non è la fortuna che ha portato un divertente programma radiofonico in casa tua. Un certo Guglielmo Marconi ha contribuito a darvi questo piacere. Né è stato un caso che la Magna Carta sia stata firmata, la nostra Costituzione disegnata, o che vostra figlia sia stata salvata dalla morte per mancanza di luce solare sul suo corpo. La sua piccola schiena abbronzata è un privilegio che è stato negato alle ragazze di due secoli fa. Gli uomini hanno combattuto per la sua libertà, la sua salute, il suo destino più felice. La fede li ha portati a lottare per il miglioramento dell'uomo. Se avessero lasciato che l'ignoranza e il pregiudizio dei nostri antenati rimanessero, la sua prole potrebbe ancora "andare in declino".


Questo contrasto tra servitù e conquista non si trova solo negli aspetti fisici della vita. Non hai paura della stregoneria. Non pensi, se la tua bambina muore non battezzata, a lei in un inferno eterno perché non sei riuscito ad andare in chiesa con lei prima della fine. Non frusti tua figlia adolescente quando è interessata ai ragazzi, né la rimproveri per le sue capacità sessuali. Gli sforzi di molti uomini e donne consacrati hanno vinto per lei un nuovo destino, un destino migliore di quello di Abigail Plymouth, la sua antenata con la cuffia.


Se credi che ci sia un modo per ottenere ciò che vuoi imparando ad assicurartelo, organizzerai i tuoi sforzi a tal fine, cercando un comando più intelligente sulle cose, sugli eventi e su te stesso. Solo l'idiota che lascia la sua mente sola, sguazzando nell'ignoranza dei suoi antenati, ha bisogno di rimanere vittima dei loro limiti. Il confine tra la virilità e la supina stupidità sta qui.


Consideriamo cinque uomini in una situazione identica. Uno vive in una baita di montagna e su di lui infuriano da anni le faide. La sua religione, la sua morale, la sua visione della vita, sono tutte ristrette, letterali e primitive. Un altro è cresciuto nei bassifondi. Suo padre era un gangster, sua madre una donna di strada. Ha i loro atteggiamenti e ideali. Un terzo è figlio di un conservatore arrogante e austero, un discendente dei cacciatori di streghe di un tempo, orgoglioso e sardonico. Le sue idee sono state fissate un secolo fa. Un quarto è un tipo allegro e spensierato, il cui padre era una specie di poeta e un artista. Ha vagato ai quattro venti e pensa alla vita come a uno scherzo. Il quinto uomo ha avuto un inizio altrettanto povero. Era un immigrato con poca esperienza e nessuna istruzione. Il suo nome era Joseph Pulitzer. È cresciuto fino a diventare un grande editore e un'influenza costruttiva nella cultura americana.


Ma come? Credeva che ottenere un futuro migliore fosse, prima di tutto, una questione di sapere come ottenerlo. Capire il modo di vivere, cosa prendere dal suo ambiente e cosa dare alle persone e ai compiti nella sua esperienza gli sembrava molto più importante che avere denaro, cervello o i vantaggi di una posizione elevata.


Aveva lo stesso atteggiamento verso la vita che caratterizza un grande scienziato o un ingegnere di successo. Trattava il problema di conquistare un futuro più luminoso di quello che aveva alla nascita come una questione di sforzo ponderato e organizzato.


Il fallimento arrivò all'alpinista perché le sue superstizioni gli negavano la libertà mentale. Il suo atteggiamento era un'accettazione angusta del destino. Il fallimento arrivò al ragazzo dei bassifondi perché credeva che la vita fosse ciò che la società aveva fatto apparire. Il suo atteggiamento era quello di cercare di imbrogliare per andare avanti. Il figlio dell'aristocratico divenne un intellettuale così congelato da non poter diventare anche un uomo. Il suo atteggiamento lo fece allontanare dalla fortuna. La riteneva sua di diritto e non avrebbe fatto nessuna mossa per guadagnarsi la felicità. Il figlio del poeta si godette la sua indolenza e, come molti altri vagabondi, andò alla deriva in nessun posto in particolare.


Tra i cinque, solo Joseph Pulitzer vinse un domani migliore. Si noti, tuttavia, che nulla di fisico ha segnato i contrasti di questi uomini. Il cervello ha giocato un certo ruolo. Ma supponiamo che tutti e cinque fossero stati adottati da piccoli, diciamo, dalla madre di Lincoln, e fossero cresciuti nella sua cabina, sotto la sua influenza. La differenza di cervello, denaro, posizione, sarebbe stata allora altrettanto significativa? Non erano forse i loro atteggiamenti verso la vita la vera causa del successo o del fallimento di questi cinque uomini?


Le statistiche mostrano che, nella maggior parte dei casi, non è il destino che blocca il progresso di un uomo. Non è nemmeno lui stesso. Sono gli atteggiamenti che ha assunto. Questi non sono l'uomo più dei vestiti che indossa; ma, come in scarpe così strette che non può camminare, il suo progresso è ritardato da modi di fare che legano, stringono e costringono il suo potere.


Forse siete diventati insoddisfatti e incolpate il destino perché la fortuna vi è sembrata passare davanti. Ma probabilmente non vi siete fermati a vedere perché la buona sorte corre nella direzione opposta quando vi avvicinate. Forse vi fa arrabbiare quando qualcuno suggerisce che i vostri problemi non possono essere tutti attribuiti alla mancanza di volontà degli altri di aiutarvi. Puoi odiare i libri che discutono i metodi di successo e puoi contestare le idee vagamente chiamate psicologiche. Se fallisci, beh, piangi: è un tuo privilegio, e nessuno ha bisogno di farti notare cosa avresti potuto fare o come avresti potuto farlo, che avrebbe portato a una conclusione più felice.


Una volta o l'altra molti di noi si sono alzati con giusta ira per far notare quali sforzi strenui stavamo facendo. Letteralmente ci stavamo sforzando fino all'ultimo nervo per quel futuro sognato in passato. Ma ci sono altre cose oltre alla pigrizia che distruggono la realizzazione di un uomo. Certamente non eravamo pigri. Per quanto riguarda la parte che un uomo gioca nel determinare il proprio futuro, un sostenitore delle nuove idee non sta necessariamente puntando il dito contro le mancanze personali di qualcuno. Al contrario. Noi che passiamo i nostri giorni a presentare i fatti delle scienze umane siamo sicuri che i difetti di carattere non sono la causa delle difficoltà delle persone come loro stessi suppongono. Essi contestano le nostre idee, aspettandosi una condanna da parte loro. Eppure, migliaia di cinici che credono che la psicologia del successo sia solo una baggianata sentimentale, si abbandonano a tirades sulle nostre delinquenze morali, denunciando la natura umana con parole che farebbero sembrare i nostri antenati puritani fratelli di Freud stesso.


Dal punto di vista del cinico, i nostri antenati non hanno allevato un popolo molto superiore alle scimmie. I cinici si dilettano ad elevare i cani al di sopra dei loro parenti più prossimi e talvolta difendono i gatti come superiori alle donne della loro vita. Per il cinico, il futuro di nessuno vale la pena di preoccuparsi perché non merita un destino altrettanto buono quanto il peggiore che può avere.


Tutte queste discussioni, comuni come sono nei club e negli uffici, sono del tutto fuori tema. Lo psicologo moderno non sta dando alla civiltà una pelle di pecora di lode, né nega che a volte possiamo diventare pessimisti riguardo all'intelligenza e al valore caratteriale dei nostri simili. Poche impostazioni sono quelle che dovrebbero essere; meno persone sono angeliche, o nella classe dei geni. Per tutto questo, la maggior parte di noi non dovrebbe far risalire le nostre ambizioni contrastate a nessuna di queste limitazioni. Gli uomini possono, e lo fanno, conquistarsi un buon futuro con poco cervello, poca virtù e tanti ostacoli circostanziali quanti ne abbiamo avuti noi.


Ma come? Questo è ciò che ci affrettiamo a chiedere. Perché alcuni individui si spingono in avanti verso splendide realizzazioni mentre altri, non meno dotati, rimangono nelle stesse squallide circostanze in cui hanno iniziato la lotta? La risposta si trova nelle strutture mentali che i realizzatori hanno portato nella loro relazione tra il sé e il suo ambiente. Un punto di vista non fa parte del carattere di un uomo né è un fattore oggettivo della sua situazione. È qualcosa tra lui e le sue circostanze, così come un cappotto non fa parte del suo corpo né del vento che, senza di esso, potrebbe fargli venire la pelle d'oca e il raffreddore. I suoi vestiti sono sul suo corpo. I suoi atteggiamenti sono sulla sua mente. Buoni vestiti e buoni atteggiamenti sono essenziali per la salute e per la realizzazione.


Quando l'usanza metteva i piedi delle ragazze cinesi in perizomi tali che potevano a malapena sgambettare, quando lo stile dell'epoca vittoriana legava la vita di una donna a dimensioni così vespe che poteva solo stare seduta in casa come un giglio in vaso e temeva la gravidanza come la peste, non si poteva esattamente ammirare ciò che la moda stava facendo al suo corpo. Le fanciulle pallide del passato che svenivano e languivano e diventavano vecchie rugose a quarant'anni erano dello stesso sangue delle nostre giovani matrone sportive e abbronzate di oggi, con le loro braccia e gambe libere e oscillanti. Sì, anche degli stessi ceppi biologici delle radiose incantatrici di sessant'anni che cospargono il paesaggio di cipria e rossetto.


Il cambiamento proviene da un nuovo atteggiamento sull'abbigliamento che permette un abbigliamento naturale e adatto e modi di vivere normali. Infatti gli atteggiamenti, buoni o cattivi, precedono tutti i progressi o i fallimenti dell'umanità. Non siamo noi a creare il nostro destino, ma la nostra realizzazione all'interno di quel destino è determinata dagli atteggiamenti con cui lo incontriamo. Il destino può stare come uno spettro in alcune vite e sorridere come un angelo in altre, ma è molto più probabile che sorrida quando siamo in uno stato d'animo costruttivo.


Nemmeno il cinque per cento dell'umanità capisce la parola "pratico". Credono che una preoccupazione frenetica per le cose, per i centesimi e gli acquisti, sia essenziale alla praticità. Ignorano gli atteggiamenti di un uomo, ma sostengono un tale sovraccarico della sua mente con i mille dettagli di un ambiente medio che il suo magazzino mentale sembra una soffitta del New England. La preoccupazione per gli atteggiamenti è soggettiva, si scherniscono, simile a teorie mistiche. Così continuano a rompersi per il troppo lavoro e a chiedersi perché la loro vantata praticità porti risultati così scarsi. A questo punto, se raggiunti, devono trovare una spiegazione. Quindi le mancanze di carattere o i difetti di fortuna sembrano cause logiche. Eppure anche le splendide capacità e le migliori opportunità sarebbero state compromesse dagli atteggiamenti portati alla situazione.


Quando la gente credeva che fare il bagno fosse empio, era il destino o la follia a favorire le loro malattie? Quando le matrone ateniesi vivevano in modo da non vedere mai il sole, o gli "intoccabili" orientali si sentivano condannati a guidare l'asino, cosa bloccava il loro futuro: la natura o la follia? Se i cromosomi di un uomo di bassa casta in India lo avessero dotato del genio di un Aristotele, avrebbe mai potuto realizzare il suo futuro finché l'atteggiamento di emarginato lo avesse condannato al livello della fatica e della degradazione? Se, da bambino, fosse arrivato a credere che la sua sorte fosse fissa e assoluta, sarebbe stata fissa e assoluta, ma non altrimenti. Ci sarebbero potute essere resistenze sociali al suo avanzamento se fosse rimasto nel suo ambiente di nascita e avesse lottato lì per elevarsi, ma nulla nel destino naturale gli negava il suo futuro. Solo gli atteggiamenti che vincolavano la sua mente sarebbero stati la causa della sua prigionia.


Né i vostri limiti sono meno facilmente riconducibili a qualsiasi stato d'animo che voi, illusi dai vostri genitori e dai costumi in cui vi hanno ignorantemente formati, avete accettato come inevitabili. Cosa li ha resi giusti o santi? Diamo ai nostri atteggiamenti costrittivi una terribile riverenza. Non potremmo sopportarli altrimenti. Non altrimenti i nostri mentori morali avrebbero potuto essere sicuri di legare con successo i nostri cervelli. Ci hanno insegnato a credere che le nostre catene siano essenziali alla nostra virtù. Perciò temiamo la libertà e contestiamo il taglio dei perizomi con lo stesso fervore di quelle prime ragazze cinesi che rabbrividivano al pensiero delle conseguenze di avere piedi normali.


Considerate la temerarietà di un selvaggio adoratore di tabù che osa attraversare la linea tribale, oltrepassare la quale è proibito dalla volontà del suo dio. Pensate all'impotenza della sua volontà umana quando ha ceduto il suo vigore nell'adorazione di una credenza costrittiva. Pensate al tributo spaventoso che gli atteggiamenti hanno preso, da quando esiste il tempo, dall'energia naturale e dal potere della volontà dell'uomo. E per contro, pensate alle possibilità represse di un futuro che realizzerà le nostre ambizioni e soddisferà i nostri sogni, una volta che avremo accettato l'importanza di liberarci di queste pastoie. La ridicolaggine del pensiero significa torpore della volontà.


L'arte di vivere consiste nel sapere cosa prendere e cosa dare; come guadagnare e come usare i poteri creativi. La paura del proprio diritto alla vita, i tabù contro di essa, le sciocche credenze che ci schiavizzano negli obblighi rendono il fallimento inevitabile. Non si può esercitare il proprio giudizio su ciò che è giusto prendere, né sapere cosa sia il proprio dovere o la propria gioia di dare, se i pregiudizi costrittivi si frappongono. Un ragazzo la cui madre lo tiene in schiavitù filiale non è libero di vivere, crescere o avere successo secondo la sua propria natura. La vita gli è negata se non è filtrata attraverso lo schema dei suoi pregiudizi.


La soddisfazione, quindi, l'appagamento, dipende dalla tua fede nella libertà, perché altrimenti non puoi assicurarti ciò che è tuo nell'andare e venire dell'esperienza. Ogni momento della tua vita è pieno di opportunità di dare e ricevere. Molte influenze giocano su di te.


Molte richieste vengono fatte su di te e ci sono innumerevoli cose in ogni ambiente che non vuoi o non devi prendere. Il fallimento, l'esaurimento, la follia derivano da un tentativo troppo frenetico di dare ciò che non si ha, di fare ciò che non si può, privandosi allo stesso tempo di ciò di cui si ha bisogno e che si dovrebbe prendere, mentre spesso ci si impegna per ciò che non ha valore e che dovrebbe essere trascurato.


L'arte di dare e prendere, quindi, è davvero il segreto della vita intelligente, una vera e propria chiave della felicità. Considerate con me una qualsiasi vita ordinaria - quella, per esempio, di Edwin Brewer. Tu non lo conosci, ma conosci altri dieci uomini così simili a lui che potrei descrivere uno qualsiasi di loro. Edwin non era un successo, non era un fallimento. Andava d'accordo con gli altri uomini del suo ufficio. Il suo stipendio non era grande, né troppo piccolo perché la sua famiglia potesse vivere con comodità a Stogville Heights. A volte c'era qualche preoccupazione per i soldi, quando le fatture del medico aumentavano, per un anno o giù di lì. Edwin non odiava il suo lavoro, ma poi non gli piaceva. Avrebbe preferito l'estrazione dell'oro in Alaska, almeno così pensava, sapendo poco delle difficoltà che comportava.


Edwin scaricava sulla sua famiglia la frustrazione che provava nella sua carriera. Si imparò presto che lui era il capofamiglia, e la signora Brewer mantenne l'illusione, anche quando erano soli. Era più comodo così. La sua arroganza maschile non le dava fastidio, tranne quando ci andava giù pesante con Junior, o interferiva con la gestione della casa. Non c'era molto romanticismo tra loro, ma nemmeno un attrito eccessivo.


Avreste potuto penetrare la mascherata in cui viveva Edwin, vedere sotto la sua pretesa di potere la confusa disperazione dell'uomo, quanto grande era il contrasto tra i suoi modi esteriori e la sua reale emozione! Imbarazzato, nervoso, si sentiva inadeguato per ogni aspetto della sua vita. La fiducia era solo una compensazione per il dubbio, il dubbio su se stesso, su tutto. Si aggrappava al suo lavoro, al suo matrimonio e alla sua casa, vuoti com'erano, perché - beh - non c'era altro da fare. Non aveva mai saputo come vivere o come rendere la vita migliore di quanto il caso avesse lasciato che diventasse.


Ogni vita ha i suoi privilegi e i suoi obblighi. Ridotte in termini semplici, ci sono cose che ci appartengono, che abbiamo il diritto di prendere, e doveri che dobbiamo compiere, cose che dobbiamo dare. Colui che fin dall'infanzia sa costruire la sua vita con ciò che la sviluppa e l'arricchisce, si assicura il suo futuro con la massima certezza possibile. Chi ha imparato ciò che giustamente ci si aspetta da lui, stabilisce le sue relazioni umane in modo armonioso.


Edwin, nel suo modo nervoso, prendeva spesso agli altri ciò che non aveva diritto di possedere: l'intimità di sua moglie, la libertà dei suoi figli. Il suo ego nella sua incertezza irrompeva nel loro gioco, nella loro conversazione, opprimeva i loro propositi e distruggeva il loro equilibrio. Né dava loro l'amore di cui avevano bisogno, il sostegno o la protezione. Lo conoscevano solo come un fornitore di cibo, vestiti e riparo, un esecutore di azioni di routine.


Avrebbe potuto indicare decine di obblighi assolti, denaro guadagnato e bollette pagate. "Vedi", avrebbe potuto dire, "faccio quello che ci si aspetta da me". E nel suo lavoro appariva lo stesso quadro monotono. Eseguiva il suo lavoro pazientemente, fedelmente, continuamente - e questo era tutto. Gli dava una doverosa attenzione, ma nessuno dell'interesse creativo che il compito richiedeva. Né c'era alcuna probabilità che le cose potessero cambiare, perché Edwin non sapeva molto di dare e prendere, nel lavoro, nell'amore o nella vita.


Il fallimento inizia nell'infanzia, quando nessuno ci insegna come ottenere ciò che è necessario per la salute, il vigore e lo scopo. Il fallimento arriva quando siamo ignoranti su cosa fare e come darci con saggezza e fervore. Né questo è un principio della sola vita umana. Ogni pianta che raggiunge la maturità fa passare ogni giorno del suo futuro prendendo l'umidità, la luce del sole, l'azoto e l'humus di cui ha bisogno. Deve raggiungerli o morire. Non ci dà nulla se non ha preso nulla. Dà anche, secondo il suo genere, dai fili d'erba ai fiori profumati e ai frutti maturi. L'arte di prendere e dare secondo la sua natura è il segreto della sua vita. Non è meno vero per la vostra.


In ogni situazione ci sono cose, valori, amori, conoscenze, poteri che si possono prendere. In ogni evento e in ogni ambiente ci sono cose, simpatie, attenzioni, pensieri che potete dare. Solo se entrambi questi aspetti del vostro rapporto con l'esperienza sono sviluppati, potete raggiungere un futuro di successo, o anche proteggere il presente. Perché una parte di ogni ambiente in cui ti trovi ti appartiene. Qualcosa da voi è richiesto altrettanto essenzialmente. Se non imparate a scoprire ciò che è vostro nei vostri contatti con l'esperienza, la vostra volontà si indebolisce, la vostra mente muore di fame, il vostro corpo si ammala, il vostro spirito cala. Il tuo futuro diventa infausto e infelice.


Allo stesso modo, se non impari cosa dare di te stesso e da dentro di te, di amore e di saggezza, di servizio e di stimolo, per la cooperazione e la sicurezza, i tuoi amici si ritirano, i tuoi intimi languono, la tua vita perde la sua sicurezza e il tuo futuro diventa un guscio vuoto.


Il segreto, quindi, non è solo una questione di sapere cosa prendere e cosa dare, ma come prendere e come dare, sulla base delle proprie doti. Ti è stato insegnato a dare quello che ti veniva chiesto, a prendere quello che la tua classe, il tuo sesso o la tua situazione ti permettevano. In questo modo c'è la rovina. Per secoli alle donne sono stati concessi miseri privilegi. Sono morte sotto abiette privazioni. Poi si sono ribellate, hanno organizzato un "movimento delle donne" e hanno preso il loro posto nella vita come esseri umani. Non c'era stato alcun futuro per loro finché credevano che il loro posto fosse nella casa come giocattolo sessuale dell'uomo. Non c'è futuro per voi finché accettate la vostra particolare schiavitù.


Infatti, finché non rifiutate i molti falsi standard con cui siete stati allevati, e non scrivete una nuova Magna Carta della libertà personale, non c'è un futuro per voi di cui valga la pena preoccuparsi. Prendete ciò che la natura vi offre, ciò che la natura dice che avete bisogno, che l'ignoranza umana e le banalità meschine siano d'accordo o meno. Dai solo ciò che è naturale per te dare, e fai solo ciò che è vero e salutare per il tuo organismo, non importa quali dogmi decadenti si frappongono. Scarta, ora e per sempre, quelle idee artificiali e inane che compromettono il tuo futuro, altrimenti nessuno potrà impedirti di seguire altri falliti, suicidi, paralitici e pazzi. Forse non arriverai alla loro fine, ma quella che farai non sarà piacevole.


Rendetevi conto che in ogni situazione ci sono cose che potete prendere senza ferire il naturale e vero privilegio della vita di nessuno. Il primo della lista è la vostra libertà personale. Secondo, il diritto alle proprie idee. Terzo, il privilegio di essere se stessi, di non fare alcun dovere che sia contrario alla normale espressione di quel sé. E se, insieme a questo, prendi tutta la gioia che puoi trarre dal cameratismo, dal sole, dal cibo, da una nuotata, o da un ballo, o dal milione di altre delizie che gli uomini liberi conoscono, allora non sarai così male - mentre potrai diventare un grande dispensatore di gioia e bontà a tutti coloro che ti avvicinano.




CAPITOLO 2
L'arte di vivere ora


 


 La ragione per cui così poche persone hanno successo nella vita è che è così facile da fare. Il successo segue l'uso che si fa dell'attenzione. Chi crede che far passare un futuro sempre migliore sia un compito strano e arduo, non fa che renderlo tale. Raduna il coraggio come per conquistare il monte Everest, quando sono i solchi della sua piccola strada che deve conquistare.


Da qualche parte nella Bibbia c'è la frase: "Chi è fedele in ciò che è minimo, è fedele anche in molto". Questa saggezza di base potrebbe essere ritradotta come: Chi sa come prendere e come dare nei molti piccoli atti, riceve abbastanza dalla vita per dare ad essa con potenza gloriosa. Perché non possiamo essere fedeli né al meno né al molto, né al compito più piccolo né a quello più grande, se non ci diamo ad esso. E possiamo farlo solo se sappiamo porre la nostra attenzione su di esso.


Più studiamo lo scopo e la realizzazione umana, più profonda diventa la nostra certezza che l'attenzione è lo strumento principale della mente dell'uomo. L'energia del vostro essere segue la vostra attenzione mentale. Dall'uso dell'attenzione dipende la vostra efficienza. La conoscenza di come e dove concentrare i vostri poteri personali è, inoltre, la chiave del vostro rapporto con il destino. Nessuno studente premuroso della vita sostiene che i destini di tutti gli uomini siano uguali. Non neghiamo la buona e la cattiva sorte, né il più ampio contrasto tra opportunità, caso, fortuna. Un uomo fa la massima attenzione nel guidare la sua auto, eppure viene ferito dalla disattenzione del suo vicino. Un altro mette tutto il suo cuore nell'essere un buon marito e un padre devoto, eppure sua moglie lo tratta con spietato disprezzo, mentre i suoi figli si scatenano e spendono il suo denaro con insensibile indifferenza.


Esiste una cosa come il destino individuale, un modello di destino, che è, possiamo dire, il problema della propria vita. Insistere sul fatto che i nuovi metodi di auto-direzione influenzino l'andamento cosmico della vostra vita sarebbe il più puro ottimismo sentimentale. Non sei stato tu a determinare la tua eredità. Non avete scelto i vostri genitori o selezionato il vostro ambiente di nascita. Proprio come le condizioni locali, le epidemie, le depressioni nazionali, le guerre mondiali e altre vicissitudini possono essere tutte intorno a voi ma al di là del vostro potere di produrre, così voi non fate il vostro destino. L'arte di vivere consiste nel raggiungere il miglior rapporto possibile tra te e questa corrente del destino.


Le tecniche per superare le difficoltà e gestire le crisi di fortuna diventano importanti per voi come la strategia per un generale in una lunga campagna. Se, quando arriva la cattiva sorte, diventi arrabbiato, timido o pieno di infantile autocommiserazione, ovviamente non puoi vincere nemmeno un piccolo disturbo. D'altra parte, chi mantiene una forza d'animo vigile supera molti gravi dilemmi.


Ci sono alcuni passi nella padronanza della propria relazione con le circostanze. Il primo è stato insegnato molto tempo fa dai romani. "Ama il tuo destino", dicevano, e con questo intendevano: Prendilo come la tua unica opportunità di coraggio, eccitazione e gioia. Non tenere il broncio come una scolaretta petulante. Non belare come l'agnellino della mamma. Accettalo.


Se la vostra attenzione è rivolta a voi stessi come la vittima triste e senza speranza di ogni contrattempo che arriva, il vostro destino è segnato. Non puoi trionfare. Non avrai l'ingegno per affrontare le probabilità del caso. Solo prendendo quello che hai e facendo quello che puoi e tutto quello che puoi per controllare le irritazioni che ti assillano, le persone che ti opprimono, i ritardi che ti assillano, è possibile aspettarsi un domani migliore. Secondo la mia opinione personale non c'è un solo punto così importante come questa domanda: la tua attenzione è rivolta a te stesso nell'amarezza cupa per la cattiva sorte della tua vita, o è fermamente rivolta a pensare ai modi di affrontare le situazioni che la vita ti presenta.


Il secondo passo è la deliberazione. Come l'unica cosa che vi differenzia dai bruti è il vostro cervello superiore, così l'abitudine di riflettere ponderatamente sui vostri problemi è l'unico modo per evitare le calamità che subiscono gli animali. Non sono capaci di ragionare oggi su come proteggersi domani, di respingere i mali contro i quali non sono istintivamente preparati.


Gli uccelli vanno a sud a tempo debito. L'impulso primario li guida. Non possono ragionare sulle incertezze del cibo in una terra congelata.


Considerare le tendenze delle circostanze è il solo potere dell'uomo. Dipende dalla lungimiranza. Possiamo fare qualcosa dopo che le difficoltà sono venute su di noi, ma meno di quando le prevediamo ed evitiamo. Abbiamo l'abilità di affrontare le condizioni mutevoli di qualsiasi agitazione presente, ma più forza quando ci siamo preparati per tali emergenze.


Se sei nato e cresciuto in un villaggio dell'entroterra, potresti non essere così bravo se improvvisamente ti chiedessero di capitanare una nave in mare. Un vecchio sale maneggia la sua imbarcazione con calma e precisione, anche in un uragano lungo una costa rocciosa. Colui che è in grado, quindi, di guardare saggiamente avanti e pianificare la sua condotta nel suo probabile futuro, arriva agli eventi preparato ad affrontarli. Questa ovvia e semplice verità è una delle più trascurate.


L'adattamento, il terzo atto della buona attenzione, significa che in ogni momento che si presenta, cercate il miglior risultato che potete ottenere, applicando le vostre abilità e obbedendo ai principi che capite, per ottenere una soluzione soddisfacente come il tempo permette. A questo scopo rinunciate al perfezionismo. Se non avete un letto, usate un'asse per dormire: è meglio che la terra umida. L'egoista petulante rifiuta questi espedienti perché sono al di sotto della sua dignità. Con questa resistenza, di solito viene superato dalla prova che passa. Ma la natura flessibile mantiene i suoi ideali mentre si alloggia con un ottentotto, se questo è il modo migliore per un futuro migliore. Ancora una volta è una questione di attenzione. Il guardiano si preoccupa di passare attraverso il posto stretto. Si adatta in modo da poter continuare verso un domani più facile.


Siate disposti ad accettare poco quando la corrente della vita è contro di voi, ma usate ogni elemento costruttivo che potete trovare che vi aiuti. Questa abitudine di occuparsi degli aspetti positivi può portarvi lontano quando la marea della fortuna cambia.


Il potere di crescere dipende dalla capacità di prendere. Ci sviluppiamo quando riceviamo dalla vita i mezzi che rendono possibile lo sviluppo. Nessun seme germoglia se non prende dall'ambiente circostante tutto ciò che è essenziale per la sua crescita. I vincitori nella vita cercano tutta l'espansione di sé che possono ottenere, prendono tutto ciò che possono ottenere, senza privare gli altri dei loro rispettivi diritti. Guardatevi intorno. Non c'è uno scenario, non c'è un momento in cui la luce, il calore, il colore, il movimento, la sostanza, le idee, le persone, le azioni, un milione di alimenti per i tuoi sensi, non siano tutti intorno a te. Per crescere, allungate la mano e consumateli. È un vostro diritto e un vostro privilegio.


Perché dall'energia che questo nutrimento psichico vi dà nasce un sentimento di auto-realizzazione. Si scoprono i propri attributi perché vengono stimolati e l'accelerazione li porta all'azione. L'immaginazione salta alla vita, la memoria si alza per ratificare, il giudizio stabilizza il tuo sforzo, un senso di sostegno sempre più forte produce un sentimento di fiducia in se stessi e di forza con cui affrontare i tuoi pericoli.


Un giorno una donna nel mio ufficio mi disse che la vita non aveva nulla per lei. Improvvisamente le chiesi di guardare il disegno che faceva il mio cestino dei rifiuti quando il sole attraversava il suo intreccio di vimini sul pavimento. Mi fissò un momento come se fossi pazzo, poi, vedendo il mio entusiasmo per la bellezza dell'ombra, si degnò di guardarla con me.


Nei pochi secondi successivi avvenne la svolta della sua vita. Imparò come io, almeno, strappo da ogni momento che passa tutto quello che ha per me, come prendo con entrambe le mani e tutti i miei sensi ogni goccia di fluido vitale che il momento presenta. In questo modo non sto derubando nessuno. Mi sto riempiendo così tanto che avrò più vita, più sentimenti, più intuizioni da dare di quante me ne serviranno mai. E questo, per come la vedo io, è un modo per un futuro sempre più ricco. La mia convinzione fu un punto di svolta nella vita di quella donna fino ad allora infelice, che scrutava l'ombra del mio cestino.


Lascia che il tuo ingegno giochi sulla vita che si muove intorno a te. Insegnate a notare come vanno le cose, da dove nascono, perché si sviluppano. Esercita la tua attenzione e immaginazione su ogni oggetto, occasione o impressione che la coscienza può mettere a fuoco.


Ci sono stati molti dibattiti tra i filosofi sul fatto che un uomo possa volere il proprio futuro. Gli antichi disegnavano oroscopi - la ruota della fortuna aveva dodici lati - ed ecco, chiaramente come un pezzo di torta il destino di uno era servito, modellato dalle stelle. Ma il tuo destino, diciamo noi psicologi, dipende principalmente dai tuoi atteggiamenti nella vita, dai tuoi sforzi nella carriera, dal modo in cui attiri gli amici ed eviti di farti dei nemici. C'è sempre il prossimo passo, in alto o in basso, che sei libero di fare.


Un sacco di uomini scientifici in ogni campo possono dare un milione di ragioni per cui e come i nostri scopi sono fissati per noi da un destino rigido. Ma c'è una cosa che essi dimenticano, un fatto semplice ma sorprendente, una cosa e una sola, che si può fare. L'atto presente. L'azione di ieri è andata, lo sforzo di domani è impossibile oggi. Ora, ORA sei libero di fare un po' meglio o un po' peggio. Ora, ORA si sale o si scende.


Sei nato di una certa razza, nero, bianco, giallo. I tuoi genitori erano forti o deboli, brillanti o sciocchi, sani o malati, ricchi o poveri. I tuoi antenati determinano cosa e chi sei, e delimitano l'intelligenza che possiedi. Concesso. Ma non decidono per voi il passo successivo. Voi cominciate da qualsiasi livello in cui cominciate a salire, in alto o in basso. Sei nato in una certa epoca, in una certa nazione. I suoi costumi e le sue condizioni, le guerre, le tasse, gli scioperi, la siccità, le inondazioni, tutto gioca indirettamente sulla tua vita. Aiutano o ostacolano. Mangi un certo cibo, usi o ignori le conoscenze mediche, affronti una giungla o una periferia. In un milione di modi il tuo destino ti viene consegnato. Concesso. Ma sei libero, anche così, di dedicargli più o meno attenzione, più o meno sforzo, più o meno pianificazione di come affronterai le sue varie circostanze. In questo piccolo, ma possente luogo dove puoi prendere piede c'è il libero arbitrio; in questo "ora" sempre davanti a te il libero arbitrio esiste, in bilico, dovunque un po' più forte o più debole, un po' migliore o più povero della vita può essere fatto da te.
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